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REGIONE LIGURIA 
DIPARTIMENTO AMBIENTE E 

PROTEZIONE CIVILE 

 

SETTORE: Valutazione impatto ambientale e 
sviluppo sostenibile 

n. rif. S909 
Class./Fasc. 2022/13.17.1/68 

Oggetto:  Procedura di verifica di assoggettabilità alla 
VIA per il progetto di opere di miglioramento 
idraulico del tratto di torrente Riccò in 
prossimità del ponte ferroviario in località 
"Ponte dell'Acqua" 

Proponente: Comune di Mignanego (GE). 

Richiesta integrazioni per la fase di verifica 
completezza e adeguatezza documentazione 
ex art. 19 comma 2 del D.lgs. n. 152/2006 

TRASMESSA VIA PEC 

 
 

E, p.c. 

Comune di Mignanego 
comune.mignanego@actaliscertymail.it 

Settore Politiche della natura e delle 
aree interne, protette e marine, 
parchi e biodiversità 

Settore Tutela del paesaggio e 
demanio marittimo 

Settore Ecosistema costiero e acque 

Settore Ecologia 

Servizio Urbanistica 

ARPAL 

 

Si comunica che la documentazione trasmessa per la procedura in oggetto deve essere integrata 

con: 

1. una valutazione circa la possibilità di impiegare argini in terra rinforzata in sponda sinistra anziché 

realizzare la difesa con massi naturali o in gabbioni. Nel caso non fosse possibile tale soluzione 

deve esserne data adeguata motivazione. Analogamente devono essere fornite dettagliate 

spiegazioni e motivazioni nel caso si vada a realizzare una nuova briglia che dovrà comunque 

prevedere un’idonea scala di risalita per la fauna ittica;  

2. un’analisi speditiva degli aspetti faunistici riferiti all’area oggetto di intervento; 

3. il chiarimento se l’intervento ricada nel solo comune di Mignanego ovvero anche in quello di Serra 

Riccò; 

4. la rieditazione/l’aggiornamento dell’Elenco degli elaborati;  

5. la redazione di una Tavola con gli estratti cartografici e pianificatori più significativi, con esatta 

perimetrazione ed individuazione delle aree interessate dall’intervento (su base catastale: 

specificando ogni foglio catastale di ogni Comune interessato ed Elenco particelle parimenti 

interessate dalle nuove opere a progetto; 

6. la motivazione della previsione di un parapetto in vetro antisfondamento con indicazione in 

planimetria dei tratti interessati da tale protezione e studio alternative ammissibili ai fini idraulici; 

7. il chiarimento circa l’inizio e la fine dei singoli segmenti delle nuove opere arginali, in sinistra ed in 

destra, e chiarimento in quale Comune ricada l’opera pubblica in argomento; 

8. chiarimento circa la suddivisione dell’opera in lotti e stralci funzionali e se sì, quali; 

9. il chiarimento circa l’interessamento del rio delle Mogli, affluente di dx, a nord della confluenza del 

rio Paveto; 

10. l’indicazione della tipologia e delle finiture dei paramenti murari, dello stato di progetto, con 

relative descrizioni, fotoinserimenti e disegni di dettaglio (particolari costruttivi in scala adeguata); 
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11. la redazione di disegni in scala edilizia previo rilievo stato attuale, con considerazioni circa i 

rapporti con gli esistenti rostri; 

12. il chiarimento circa la necessità o meno di una nuova briglia; 

13. la determinazione dell’estensione longitudinale del nuovo argine dalla sezione 1 (Tavola 2 di 3 

Stato di progetto) verso valle pare indeterminata e definizione puntuale dei limiti dell’intervento; 

14. la motivazione e l’aggiornamento uniforme dell’insieme di documenti progettuali oggetto di 

disamina (alcuni elaborati recano la data del 6.12.2017, lo screening ambientale è datato 

19.7.2022); 

15. l’indicazione della disciplina urbanistica operante nell’area di progetto corredata dalla verifica ed 

attestazione della conformità/compatibilità urbanistica degli interventi oggetto del procedimento 

con sovrapposizione agli stessi dell’opera in scala adeguata; 

16. l’individuazione o meno della eventuale necessità di procedure espropriative di aree interessate 

dall’intervento e conseguente specifica se ciò comporta modifiche agli strumenti urbanistici 

generali, vigenti e/o operanti in salvaguardia (reiterazione del vincolo/apposizione nuovo vincolo). 

17. una relazione che illustri: i) le modalità cantieristiche, in cui sia data evidenza della localizzazione 

delle aree di cantiere, di deposito di materiali e mezzi, nonché di ingresso in alveo; ii) il 

cronoprogramma dei lavori, che tenga in considerazione i periodi più sensibili per le specie 

presenti; iii) le operazioni di ripristino ambientale delle aree di cantiere e deposito, con 

un’attenzione particolare alla necessità di limitare la diffusione delle specie aliene invasive; iv) le 

misure di mitigazione che si ritiene utile adottare per ridurre gli impatti sull’avifauna (compresi 

quelli derivanti dall’installazione del parapetto in vetro antisfondamento) e sulle specie presenti nel 

corridoio ecologico; v) la valutazione degli impatti sul corridoio ecologico in relazione alle diverse 

scelte progettuali ipotizzate, compresa quella di realizzare una briglia; 

18. cronoprogramma dettagliato delle attività esecutive che permetta di definire la durata del cantiere 

di ciascuna fase progettuale;  

19. piano di mitigazione per il contenimento delle polveri eventualmente prodotte in fase esecutiva;  

20. la valutazione previsionale di impatto acustico per la fase di cantiere, che tenga conto di tutti i 

recettori. 

Le integrazioni richieste dovranno essere trasmesse entro quindici giorni dal ricevimento della 

presente nota, in caso contrario si procederà all’archiviazione dell’istanza ai sensi del comma 2 dell’art. 19 

del D. Lgs. n. 152/2006. 

Si allegano per completezza alla presente le note del Settore Ecosistema Costiero e Acque (prot. 

2022/811764), del Settore Politiche della natura e delle aree interne, protette e marine, parchi e 

biodiversità (prot. n. 2022/782027), del Settore Tutela del paesaggio e demanio marittimo (prot. n. 

2022/826447), del Servizio urbanistica (prot. n. 2022/747673), del Settore Ecologia (prot. 2022/834476) e 

di ARPAL (nota prot. n. 23153 assunta a protocollo di RL con n. 2022/810743). 

Restando a disposizione per eventuali chiarimenti si porgono cordiali saluti 

Il Dirigente 

Dott.ssa Paola Carnevale 
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